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IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 

VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Testo Unico delle disposizioni 
legislative in materia di istruzione); 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 (Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche); 

VISTO il Decreto Interministeriale 1.2.2001 n. 44 (Regolamento concernente le Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche); 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

VISTO il D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 come modificato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 
235 (Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 
scuola secondaria); 

VISTO il CCNL 2006-2009 comparto scuola, sottoscritto il 29 novembre 2007; 
VALUTATA l’opportunità di adottare un nuovo Regolamento d’Istituto, che va a sostituire 

integralmente quello attualmente in vigore; 
SENTITO il Collegio dei Docenti; 
 

EMANA 
 

il seguente  
 
 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

IC “A. FRANK” – MONZA 
 
 
 
 

Approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 28 giugno 2012 
 

presenti n. 15 componenti su n. 18 in carica 
 

Esito della votazione: favorevoli n. 15; contrari n. 0; astenuti n. 0 
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CAPITOLO I 

INDIRIZZI GENERALI 
 
 

Art. 1 
Attività della scuola e scelte di gestione e di amministrazione 

 

1. Per le attività della scuola, nonché per le scelte di gestione e di amministrazione, i vari 
Organi e componenti dell’Istituto tengono conto dei seguenti indirizzi generali: 
a. Tutte le attività esplicate dagli organi e dai componenti dell’Istituto sono ispirate alla 

funzionalità rispetto ai compiti preposti, nel perseguimento degli obiettivi di 
efficienza, efficacia ed economicità. 

b. Le varie attività dell’Istituto vengono adeguate al dovere di comunicazione interna 
ed esterna, ed interconnessione anche mediante sistemi informatici. 

c. È garantita l'imparzialità e la trasparenza dell'azione formativa e amministrativa per 
l'informazione all’utenza. 

d. Gli orari di servizio e di apertura della scuola e dei suoi uffici sono armonizzati con 
le esigenze dell'utenza. 

e. È garantito il rispetto della disciplina in materia di sicurezza sul lavoro e di 
trattamento dei dati personali. 

 
 

Art. 2 
Elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa 

 

1. Il Collegio Docenti elabora il Piano dell’Offerta Formativa tenendo conto dei seguenti 
indirizzi generali:  
a. Favorire la crescita e la valorizzazione di ciascun bambino e ogni bambina, di ogni 

studentessa e di ciascun studente, nel rispetto dei ritmi dell'età evolutiva, delle 
differenze e dell'identità di ciascuna/o. 

b. Predisporre proposte educative e didattiche per contribuire alla realizzazione del 
principio dell’uguaglianza delle opportunità e alla rimozione degli “ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di 
tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese” (art. 3 
della Costituzione). 

c. Progettare percorsi d’insegnamento-apprendimento per favorire e promuovere 
l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, finalizzato al raggiungimento di elevati 
livelli di istruzione per tutti, e alla realizzazione delle attitudini e delle scelte 
personali. 

d. Individuare interventi per assicurare l'orientamento ed il raccordo con ciascun grado 
ed ordine di scuola dell’Istituto e con le altre scuole da dove provengono i nostri 
alunni, assicurando altresì il raccordo con le scuole secondarie di secondo grado 
presso le quali si scriveranno i nostri studenti. 

e. Raccogliere le indicazioni e i bisogni delle famiglie e modularli nell’elaborazione del 
POF, tenendo conto delle risorse e dell’organizzazione complessiva dell’Istituto. 
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CAPITOLO II 

CRITERI GENERALI 
 
 

Art. 3 
Programmazione Educativa 

 

1. Il Collegio Docenti, nell’elaborazione della Programmazione Educativa, tiene conto dei 
seguenti criteri generali: 
a. Favorire l’assunzione di comportamenti improntati alla correttezza ed al rispetto di 

se stessi e degli altri. 
b. Rimuovere gli aspetti negativi dei condizionamenti sociali, riducendo le situazioni di 

svantaggio culturale e favorendo il massimo sviluppo di ciascuno e di tutti. 
c. Aiutare l’alunno/a ad avere coscienza di sé, anche al fine di facilitare il rapporto con 

il mondo esterno; 
d. Stimolare la creatività, sia come attività espressiva, sia come consapevolezza delle 

proprie possibilità. 
e. Sviluppare l’autocontrollo, la partecipazione e la socializzazione, educando alla 

tolleranza ed al rispetto delle persone e dell’ambiente. 
f. Favorire scelte consapevoli nell’immediato e nel futuro potenziando le capacità 

decisionali; 
g. Promuovere una piena integrazione degli alunni in situazione di svantaggio. 

 
 

Art. 4 
Programmazione delle attività extra-curriculari 

 

1. Attività integrative di insegnamento. 
La scuola può provvedere all’organizzazione di pacchetti integrativi di insegnamento 
anche destinati generalmente al recupero di conoscenze ed abilità di base. L’intervento 
è svolto per un gruppo limitato di alunni, anche appartenenti a classi diverse e si svolge 
nei pomeriggi in cui non è prevista attività didattica.  

2. Iniziative sportive. 
L’Istituto può costituire il Centro Sportivo Scolastico o aderire ad altre iniziative 
sportive, promosse dal Ministero, da Associazioni o Enti vari, secondo i seguenti criteri: 
le finalità di carattere socializzante vanno privilegiate rispetto allo spirito di 
competizione; deve essere promossa un’ampia partecipazione degli alunni, anche se 
compatibilmente con la possibilità di iscrizione alle gare. 

3. Iniziative ricreative. 
I singoli plessi possono aderire ad iniziative ricreative, programmate dai docenti e rese 
note ai Consigli d’Interclasse e di Classe, purché siano inserite nel POF. 

 

 
 

Art. 5 
Espletamento dei servizi amministrativi 

 

1. La scuola segue i seguenti fattori di qualità per l’espletamento dei servizi 
amministrativi: celerità delle procedure; trasparenza; informatizzazione dei servizi di 
segreteria; flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico. 

2. Standard specifici delle procedure: 
a. La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata “a vista” nei giorni previsti, in 

orario potenziato e pubblicizzato in modo efficace. 
b. I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati dai docenti entro dieci giorni 

dal termine delle operazioni generali di scrutinio. 
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c. Gli uffici di Segreteria sono aperti al pubblico secondo il seguente orario: lunedì, 
mercoledì, venerdì dalle ore 8.00 alle ore 9.00. Martedì e giovedì dalle ore 13.30 
alle ore 15.00. 

d. Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento. 
e. La scuola assicura all’utenza la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al 

proprio interno modalità di risposta che comprendano il nome dell’Istituto, e di chi 
risponde. 

3. Per l’informazione l’Istituto assicura, oltre il sito Web dell’Istituto, Albi ben visibili. 
Presso la sede centrale (scuola Zucchi), in particolare sono predisposti: 
a. tabella dell’orario di lavoro dei dipendenti; 
b. organigramma degli organi collegiali; 
c. organico del personale docente e A.T.A.; 
d. bacheca sindacale. 

4. Presso l’ingresso e presso gli Uffici sono presenti e riconoscibili operatori scolastici in 
grado di fornire all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. 

 
 

Art. 6 
Orario delle lezioni 

 

1. L’orario delle lezioni nelle scuole primarie si svolge, da lunedì a venerdì, dalle ore 8.30 
alle ore 16.30 (Tempo Pieno). L’ingresso degli alunni si effettua dalle ore 8.25 alle ore 
8.30. 

2. Nella scuola secondaria di I grado, le lezioni, da lunedì a venerdì, si effettuano:  
a. nel Tempo Normale, dalle ore 7.50 alle ore 13.40; 
b. nel Tempo Prolungato, lunedì e mercoledì dalle ore 7.50 alle ore 16.40; martedì, 

giovedì e venerdì dalle ore 7.50 alle ore 13.40. 
3. Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a 

trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli 
alunni medesimi. 

 
 

Art. 7 
Apertura e chiusura delle scuole 

 

1. Per alzare le tapparelle, la verifica delle vie d’esodo, nonché l’effettuazione di altre 
azioni che permettano un ordinato ingresso dei docenti e degli alunni, l’apertura 
usuale, da lunedì a venerdì, delle scuole si effettua, di norma alle ore 7.00/7.30. 

2. La chiusura delle scuole primarie si effettua, di solito alle ore 18.30/19.00. 
3. La chiusura della scuola secondaria di I grado si attua alle ore 17.30. 
4. La chiusura delle scuole potrà subire modifiche tenendo conto delle riunioni degli OO. 

CC., ovvero quando sono realizzati incontri, opportunamente autorizzati, con altri 
soggetti (p.e., genitori). 

5. In casi particolari (p.e., in occasione dell’open day o della festa di fine anno) le scuole 
potranno essere fruite anche nel giorno di sabato, secondo l’orario compatibile con le 
attività programmate. 

 
 

Art. 8 
Formazione delle classi prime 

 

1. Le classi, della scuola primaria e secondaria di I grado, sono formate tenendo conto 
dei seguenti criteri: 
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a. Pre-conoscenza degli alunni attraverso opportune presentazioni delle scuole di 
provenienza con relativa equa distribuzione nelle future classi prime. 

b. Equilibrio per sesso ed età (per la scuola primaria, tenendo conto, anche della 
nascita nel primo o secondo semestre). 

c. Provenienza dalla stessa sezione di Scuola dell'Infanzia o classe della scuola 
primaria (inserimento di almeno due alunni). 

d. Equa distribuzione di alunni diversamente abili. 
e. Equa distribuzione di alunni stranieri. 
f. Equa distribuzione di alunni con DSA o con problematiche varie. 
g. Equa distribuzione degli alunni con Attività Alternative all’IRC, nella scuola primaria. 
h. Separazione di alunni gemelli, a meno di una contraria motivata richiesta da parte 

dei genitori. 
i. Inserimento nelle medesime sezioni, su richiesta e se possibile, frequentate da 

fratelli/sorelle nell’ultimo triennio. 
 
 

Art. 9 
Assegnazione dei docenti alle classi 

 

1. Per le assegnazioni dei docenti alle classi, si seguono i seguenti criteri: 
a. Assegnare almeno un insegnante di ruolo in ogni classe, soprattutto della scuola 

primaria. 
b. Tenere conto delle classi che nel precedente a.s. hanno avuto situazioni 

problematiche (assenze degli insegnanti / alternarsi di supplenti / cambi / ...). 
c. Continuità nel plesso, corso o classe. 
d. Anzianità di servizio. 
e. Preferenza espressa dall'interessata/o. 
f. Qualora si verificassero situazioni di grave conflittualità tali per cui il docente chieda 

assegnazione ad altra classe/sezione (con posto vacante) interrompendo pertanto 
la continuità, il DS adotterà la sua decisione dopo aver sentito il Consiglio di 
Interclasse / di Classe con la sola presenza dei docenti. 

 
 

Art. 10 
Acquisto attrezzature 

 

1. Gli Organi Collegiali o singoli docenti possono proporre al Dirigente scolastico 
l’acquisto di attrezzature varie per migliorare l’erogazione del servizio scolastico. 

 
 

Art. 11 
Pubblicità degli Atti all’Albo 

 

1. Tutti gli Atti pubblicati all’Albo della scuola devono rimanere esposti per un periodo di 
10 giorni continuativi. 
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CAPITOLO II 

REGOLAMENTI 
 
 

Art. 12 
Regolamenti vari 

 

1. Nell’Istituto sono attivi diversi Regolamenti, a cui si rimanda. Si indicano, di seguito, i 
relativi titoli, in uso: 
- Carta dei servizi scolastici: 
- Regolamento del Consiglio d’Istituto; 
- Regolamento per visite guidate e viaggi d’istruzione o connessi ad attività sportive; 
- Regolamento per la disciplina degli incarichi agli esperti esterni; 
- Regolamento applicativo del limite delle assenze (per gli alunni della scuola Zucchi); 
- Regolamento di Disciplina - Scuola Secondaria di I Grado Zucchi; 
- Patto di Corresponsabilità Educativa (per gli alunni della scuola Zucchi); 
- Regolamento GLH. 

2. Tenendo conto di normative successive, ovvero di nuove esigenze organizzative, altri 
Regolamenti potranno essere redatti ed adottati. 
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CAPITOLO VI 

Vigilanza degli alunni 
 
 

Art. 13 
Vigilanza degli alunni durante l'ingresso 

 

1. Scuola Secondaria di I grado Zucchi: al suono della campanella gli alunni si avviano, 
in modo ordinato e senza correre, alle loro aule dove sono attesi dai docenti, mentre i 
collaboratori scolastici prestano servizio di vigilanza all’ingresso, negli atri, nelle scale 
e nei corridoi e in ogni altro luogo occorrente. 

2. Scuole Primarie: al suono della prima campanella, alle 8.25, i collaboratori scolastici in 
servizio, aprono le porte e le richiudono alle ore 8.30 dopo l’ingresso degli alunni. In 
tale spazio temporale, un collaboratore scolastico effettua servizio di sorveglianza 
all’ingresso, mentre gli altri prestano servizio di vigilanza negli atri, nelle scale e nei 
corridoi e in ogni altro luogo occorrente. 

3. Gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni, 
controllando anche il corridoio antistante l’aula.  

4. Gli alunni possono accedere all’interno del recinto scolastico anche con le biciclette, a 
condizione che vengano spinte a mano e parcheggiate negli appositi spazi predisposti. 

5. Allo scopo di garantire la sicurezza degli alunni, è vietato l’ingresso nel cortile della 
sede a tutti i veicoli. Nel parcheggio della Zucchi può accedervi solo il personale in 
servizio nell’Istituto. 

 
 

Art. 14 
Vigilanza degli alunni durante la permanenza a scuola 

 

1. Di norma, per assenze brevi, compatibilmente con le risorse disponibili, il docente 
assente è sostituito come da quadro sostituzione dei docenti. 

2. Qualora alle 7.50 nella scuola Secondaria di 1° grado o alle 8.25 nelle scuole primarie, 
una classe restasse scoperta (sia per il ritardo dell’insegnante titolare, sia per l'attesa 
del supplente) i docenti presenti nelle classi vicine adottano ogni iniziativa utile ad 
evitare che i minori restino senza vigilanza. In primo luogo si ricorre all’assistenza di un 
collaboratore scolastico. Se tale situazione si protrae, allora gli alunni della classe 
scoperta sono accolti nelle aule più vicine. Ove tale provvedimento non fosse possibile, 
un insegnante resta sul corridoio e raduna i propri scolari con quelli della classe priva 
di docente. Il dovere prioritario di vigilanza giustifica l'eventuale ritardo nell'avvio delle 
attività didattiche.  

3. Il principio generale che ispira le condotte di tutti gli operatori scolastici è quello di 
garantire prioritariamente continuità all’azione di vigilanza sui minori presenti a scuola.  

4. L’adulto che ha in consegna i minori ne è responsabile, ed attraverso l’azione attiva di 
vigilanza assicura che i bambini / ragazzi non subiscano o provochino danni alle 
persone o alle cose.  

5. Il termine "vigilanza" non va interpretato come invito a realizzare una scuola dove 
nessuno si deve muovere per paura dell'incidente. Ma, invece, come “invito” ad 
organizzare esperienze inquadrabili nel nostro progetto educativo, che si attui con 
l'insostituibile intervento del docente, che presenzia quale coordinatore, consigliere, 
esempio e guida, secondo le circostanze.   

6. I docenti devono avviare gli alunni all'autocontrollo, anche con la collaborazione dei 
collaboratori scolastici per quanto di competenza, aiutando gli alunni allo sviluppo del 
loro senso di responsabilità da conseguire gradualmente nell'ambito di un'attenta 
azione educativa.  
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Art. 15 
Vigilanza degli alunni durante l’uscita 

 

1. Il termine delle lezioni è segnato dallo squillo della campanella e solo a tale segnale è 
possibile iniziare l'uscita delle scolaresche dalle proprie aule, sotto la vigilanza 
dell'insegnante che accompagna il gruppo fino alla soglia che delimita l'edificio 
scolastico dal suolo pubblico. 

2. Tutti gli alunni delle scuole primarie, considerando la loro età, al momento dell’uscita 
devono essere affidati ad una persona maggiorenne, genitori o persona da loro 
delegata.  

3. Plesso Munari 
o Apertura porte, per l’uscita, alle h. 16.30 
o Uscita programmata secondo il seguente schema avendo come riferimento l’atrio 

della scuola con il cancello di fronte: 
- Prima uscita - cancello centrale (verso via Marche) 

                Classi Terze, Quarte e Quinte 
- Seconda uscita - cancello laterale (verso via Molise) 

                Classi Prime e Seconde 
4. Plesso Puecher 

o Apertura porte, all’uscita, alle h. 16.30 
o Uscita programmata secondo il seguente schema avendo come riferimento l’uscita 

principale: 
- Prima uscita piano terra - porta a destra 

          Classi situate nei corridoi a destra Piano Terra e 1° Piano 
- Seconda uscita piano terra - porta a sinistra 

          Classi situate nei corridoi a sinistra Piano Terra e Primo Piano 
5. Scuole primarie: le classi devono rispettare l’ordine di uscita assegnato per non creare 

possibili intralci. I genitori al momento dell’uscita si avvicineranno al cancello d’uscita 
designato, e, dopo aver accolto il proprio figlio, si allontaneranno per favorire le uscite 
successive. 

6. Scuola secondaria di I grado 
Al termine delle lezioni l’uscita degli alunni avviene per classi, con la vigilanza dei 
docenti che hanno ultimato l’ora di lezione, mentre i collaboratori scolastici prestano 
servizio di vigilanza all’ingresso, negli atri, nelle scale, nei corridoi e in ogni altro luogo 
occorrente. 

 
 

Art. 16 
Vigilanza durante gli intervalli delle lezioni 

 

1. Nelle pause distensive di metà mattina, che durano mediamente 10 minuti, il personale 
docente, coadiuvato dai collaboratori scolastici, vigila sul comportamento degli alunni, 
in maniera da evitare che si arrechi danno alle persone ed alle cose e non si 
pregiudichi il lavoro degli altri.  

2. Per ogni fase di ricreazione, compresa   quella pomeridiana, i docenti sono impegnati 
ad assicurarsi che:  
a. il tipo di gioco sia compatibile con le caratteristiche e l’affollamento del luogo a 

disposizione, inibendo attività pericolose; 
b. gli alunni siano stati preventivamente istruiti dai docenti sulle condotte idonee per 

evitare incidenti;  
c. tutti gli alunni siano a vista, in luoghi controllati da adulto responsabile, che 

interviene per conseguire gli obiettivi formativi e per la tutela della salute dei minori  
in  consegna.  
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3. Durante gli intervalli di metà mattinata, è necessario garantire la presenza attenta 
degli insegnanti nell’invio degli alunni ai servizi e nella fase di ricreazione. I 
collaboratori scolastici presenti, compatibilmente con la struttura del plesso rispetto al 
numero degli addetti, hanno il compito di collaborare nella vigilanza agli accessi 
dei servizi.  

4. Terminato l'intervallo, è corretto sospendere quelle attività di ricreazione che possono 
creare disturbo alle iniziative didattiche in corso nelle classi vicine. Ogni insegnante, 
comunque, può scegliere anche altri momenti durante i quali inviare la scolaresca ai 
servizi, fuori dal momento dell'intervallo, per limitare i casi in cui alunni si spostino 
isolatamente per la scuola.  

5. I collaboratori scolastici ai singoli piani informano i docenti sugli orari di pulizia dei 
servizi, in modo che gli insegnanti possano preordinare le uscite del proprio gruppo 
classe.  

 
 

ART. 17 
Ritardi, assenze, uscite anticipate degli alunni 

 

1. Ritardi degli alunni.  
 Gli alunni in ritardo sono sempre ammessi in classe. Il docente, tramite annotazione 
sul quaderno/libretto, avverte del ritardo la famiglia, che deve provvedere quanto prima 
(se non lo abbia fatto per tempo) alla giustificazione scritta.  

2. Assenze e riammissioni a scuola degli alunni.  
a. Ogni assenza dell'alunno va giustificata per iscritto sul diario/libretto dell’alunno;  
b. se l'assenza è determinata da malattia non è più richiesto il certificato medico 

di riammissione; 
c. se l'assenza è dovuta a motivo di profilassi per forme contagiose, occorre la 
presentazione del certificato di guarigione redatto dal medico curante; 
d. in caso di assenze ripetute ed ingiustificate, la famiglia sarà invitata per iscritto a 
fornire al Dirigente scolastico i chiarimenti opportuni; in caso di inadempienza, il 
Dirigente stesso agisce per rimuovere gli eventuali ostacoli all'attuazione del diritto-
dovere allo studio a tutela del minore.  

3. Uscite anticipate degli alunni dalla scuola. Per l’uscita dell’alunno su richiesta dei 
genitori, si rispetta la seguente procedura: 
a. il genitore, o altro adulto delegato, compila e firma apposita richiesta, che consegna 

al personale ausiliario di vigilanza all'ingresso;  
b. un ausiliario trasmette la richiesta al docente ed accompagna all'uscita il minore;  
c. il genitore o altro adulto delegato preleva il minore.  

4. Alunno allontanato su richiesta dell'insegnante per motivi di salute.  
a. La richiesta di allontanamento deve essere inoltrata ai genitori o inviata in 

segreteria;  
b. l’insegnante o la segreteria avvisa la famiglia per il ritiro dell'alunno.  

5. Nessun alunno esce da scuola in orario di lezione se non è prelevato dal genitore o 
altro adulto delegato.  

6. Nel caso straordinario di allontanamento del docente della classe, la vigilanza viene 
garantita da un altro docente o, in casi eccezionali, da un collaboratore scolastico in 
servizio alla porta di accesso, tenendo presente l'obbligo per gli adulti di non lasciare 
incustoditi i minori. 

7. La vigilanza sui minori non prelevati in orario dai genitori o dalle persone autorizzate 
resta a carico del docente in servizio al termine delle lezioni. 

8. Per la scuola Primaria, nel caso il ritardo ingiustificato del genitore dovesse protrarsi 
oltre i 30 minuti e non sia stato possibile avere telefonicamente notizie dei genitori, il 
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personale in servizio provvede a mettersi in contatto con la vigilanza urbana per la 
ricerca dei familiari. 

9. Il ripetersi di ritardati prelievi dei minori da parte dei genitori responsabili, comporta 
l'emissione di una nota scritta della direzione in cui si evidenziano i danni sia per il 
minore in stato di abbandono da parte dei familiari, sia per i docenti che sono costretti 
a prorogare il proprio orario di servizio. 

 
 

Art. 18 
Vigilanza degli alunni nel corso di momenti formativi particolari 

 

1. Nel corso delle visite guidate, dei viaggi d’istruzione o connessi alle attività sportive, 
vigono le medesime regole che si seguono a scuola. 

2. Presenza di esperti esterni. Durante le ore in cui i docenti lavorano con esperti esterni 
all’Istituzione scolastica, per attività sportive, musicali, teatrali, ecc., sono comunque gli 
stessi docenti i responsabili della vigilanza sugli alunni; pertanto devono essere 
sempre presenti durante le relative attività. 

3. Alunni presenti a scuola durante uno sciopero o le assemblee degli insegnanti. Qualora 
siano presenti a scuola alunni di insegnanti in sciopero o in assemblea sindacale, 
sempre che non sia possibile riaffidare i bambini ai genitori, il docente collaboratore/ 
coordinatore (se presenti) o vicino di classe, provvedono affinché sia comunque 
garantita la vigilanza sui minori, mediante affidamento al personale presente in 
servizio. In nessun caso, tuttavia, gli alunni possono restare incustoditi all’interno della 
scuola. 

4. Sorveglianza sulle condizioni igieniche degli alunni. Gli interventi di vigilanza degli 
insegnanti non si possono limitare all'incolumità fisica dei minori, ma devono prevedere 
anche la sorveglianza sulle condizioni igieniche degli alunni.  Per carenze igieniche, 
per sospette presenze di parassitosi, per presunti fatti infettivi, è necessario un 
controllo che può essere effettuato dal medico di famiglia, su segnalazione del docente 
il quale invita i genitori ad attuare una verifica apposita. Un alunno colpito da malattia 
infettiva, o da parassitosi, non può essere lasciato privo di vigilanza. Sarà allontanato 
dalla scuola solo se prelevato dai familiari, avvertiti dall'insegnante o dal personale di 
segreteria.  

5. Cambio dell’ora. I docenti che non hanno lezione nell’ora successiva attenderanno 
l’arrivo del collega; coloro, invece, che dovranno raggiungere altre classi, se il docente 
subentrante fosse leggermente in ritardo, prima di abbandonare l’aula, affideranno la 
classe in temporanea custodia ai collaboratori scolastici. 

6. Vigilanza durante il tempo mensa: si rimanda al Regolamento specifico. 
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CAPITOLO V 

FUNZIONAMENTO STRUTTURE E ATTREZZATURE 
 
 

Art. 19 
Funzionamento delle biblioteche 

 

1. L’accesso alle biblioteche delle scuole, da parte dei docenti e degli alunni, è garantito 
anche, nei limiti del possibile, nelle ore pomeridiane, anche con l’aiuto dei genitori. 

2. I docenti sollecitano gli alunni al prestito o alla consultazione dei libri presenti nelle 
biblioteche. 

 
Art. 20 

Uso dei laboratori e relative attrezzature 
 

1. I laboratori e le relative attrezzature possono essere fruiti, dagli alunni, in un qualunque 
momento della giornata scolastica, purché sempre con la presenza di un docente.  

2. I responsabili dei vari laboratori cureranno la regolamentazione degli stessi (p.e., con 
stesura regole d’utilizzo e predisposizione dell’orario di fruizione delle varie classi). 
 

 
Art. 21 

Uso delle palestre e relative attrezzature 
 

1. Il funzionamento delle palestre è disciplinato dal relativo orario d’uso, che deve 
assicurarne la disponibilità, a rotazione oraria, a tutte le classi della scuola. 

2. L’accesso alle palestre, per le attività motorie, è consentito solo con scarpe adeguate, 
pulite ed indossate al momento. 

 
 

Art. 22 
Conservazione delle strutture e delle dotazioni 

 

1. Tutti gli utenti devono contribuire a garantire un’utilizzazione ottimale delle strutture 
delle dotazioni scolastiche.  

2. Nella specificità del ruolo e delle mansioni, i docenti, il personale A.T.A. e gli alunni 
sono tenuti a segnalare gli inconvenienti riscontrati, affinché si possano adottare con 
tempestività i provvedimenti necessari.  

3. In caso di danni dovuti a dolo o ad inosservanza delle norme, ai responsabili verranno 
inflitte sanzioni disciplinari anche con l’eventuale risarcimento delle spese sostenute 
per ottenere il ripristino delle condizioni di efficienza e di utilizzo. 
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CAPITOLO VI 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 
 
 

Art. 23 
Regole generali 

 

1. Ogni alunno ha il dovere di rispettare il prossimo, evitando il ricorso a 
ogni forma di violenza verbale e fisica. In caso di un torto subito, l’alunno si rivolge al 
docente presente.  

2. Ogni alunno rispetta beni di proprietà altrui, arredi comuni, materiale didattico e locali 
scolastici, evitando di sottrarre e/o di rovinare i beni presenti nella scuola.  

3. Gli alunni non portano a scuola oggetti il cui uso sia di disturbo alle lezioni. Gli 
insegnanti li ritireranno e li restituiranno ai genitori.  

4. Gli alunni non lasciano incustoditi denaro ed oggetti di valore. Il personale scolastico 
non ha alcuna responsabilità per le cose dimenticate, perse o lasciate incustodite dagli 
alunni.  

5. Durante l'accesso alle rispettive aule, l'uscita al termine delle lezioni e gli spostamenti 
interni, gli scolari tengono un comportamento corretto ed ordinato, che non determini 
disturbo o danni agli altri.  

6. Nelle situazioni tali da richiedere un richiamo formale e l’intervento dei genitori, i 
docenti annotano i fatti su apposito quaderno/libretto, sempre che non appaia più 
opportuno un colloquio diretto. 

7. Dopo la fine delle lezioni, non è permesso agli alunni il reingresso in classe, se non 
accompagnati dal personale scolastico. 

 

Art. 24 
Irregolarità nel comportamento 

 

1. Per gli alunni che presentano persistenti irregolarità nel comportamento, si individuano 
le seguenti possibili iniziative: 
a. Ogni atteggiamento incompatibile con la vita comunitaria o pericoloso viene 

preliminarmente analizzato individualmente con il soggetto ed in momenti di 
discussione di gruppo, per inquadrare i fatti nelle regole.  

b. Il ripetersi di situazioni inaccettabili va studiato nelle riunioni fra contitolari (anche 
organizzate ad hoc), per individuare le possibili soluzioni interne alla classe e per 
coinvolgere i familiari.  

c. I docenti curano di convocare entrambi i genitori per un’analisi allargata del caso e 
per concordare comportamenti educativi.  

d. Nel caso di persistenza di problemi, viene coinvolto il team o il Consiglio di classe; 
si analizza quanto programmato e proposto a livello individualizzato, registrando 
le risposte soggettive; si individuano collegialmente strategie di rinforzo e si 
individuano eventuali risorse presenti nella scuola. Si riformula il progetto 
 personalizzato, da verificare collegialmente in tempi determinati.  

e. Quando il comportamento determini danni fisici a terzi, o una grave turbativa per 
l’azione didattica, i docenti relazionano immediatamente per iscritto al Dirigente 
scolastico, in vista della segnalazione del caso alle autorità esterne.  

 
 

Art. 25 
Regolamento di Disciplina 

 

1. Per gli alunni della Scuola Secondaria di I Grado Zucchi, si rimanda al Regolamento di 
Disciplina.  
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CAPITOLO VII 

ORGANI DELL’ISTITUTO 
 
 

Art. 26 
Organi dell’Istituto 

 

1. Gli organi Collegiali dell’Istituto, previsti dal D. Lgs. 297/1994, sono: 
a. Collegio dei docenti; 
b. Consiglio d’Interclasse (solo docenti) per la Scuola Primaria; 
c. Consiglio d’Interclasse (docenti e genitori) per la Scuola Primaria; 
d. Consiglio di Classe, per la Scuola Secondaria di I grado (formato da tutti i docenti); 
e. Consiglio d’Istituto con, al suo interno, la Giunta Esecutiva; 
f. Comitato per la valutazione del servizio dei docenti. 

2. Gli Organi che si individuano, in altre fonti normative, sono:  
a. Team docenti per la Scuola Primaria (formato da tutti i docenti contitolari di una 

classe) (cfr. DPR 122/2009); 
b. Collegio dei Revisori dei Conti (D. I. 44/2001); 
c. Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU) (ACNQ del 1998); 
d. Comitato di Garanzia (vd. Regolamento di Disciplina). 

3. Altri Organi, individuati a livello d’Istituto, che possono aiutare a migliorare l’offerta 
formativa dell’Istituto: 
a. Consiglio di plesso; 
b. Comitato dei Genitori. 

 
 

Art. 27 
Collegio dei docenti 

 

1. Il Collegio dei docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in 
servizio nell'Istituto, ed è presieduto dal Dirigente scolastico. Esso può articolarsi in 
forma unitaria (formato da tutti i docenti dell’Istituto), o nelle due sezioni: (a) Collegio 
docenti scuola secondaria di I grado e (b) Collegio docenti scuola primaria. 

2. Il Collegio dei docenti: 
a. ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'Istituto. In 

particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, 
nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di 
insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento 
interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento 
garantita a ciascun docente; 

b. formula proposte al Dirigente scolastico per la formazione, la composizione delle 
classi e l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle 
lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri 
generali indicati dal Consiglio d'Istituto; 

c. delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la 
suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi; 

d. definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della 
valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento; 

e. valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne 
l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove 
necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica; 

f. provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di interclasse o di classe e, 
nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio di Istituto, alla scelta dei 
sussidi didattici; 
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g. adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di 
sperimentazione; 

h. promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'Istituto; 
i. elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto; 
 l.   elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del 

servizio del personale docente; 
m.  programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap; 
n.  esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di 

scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti 
della rispettiva classe; 

o.  predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell’Offerta 
Formativa (documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale 
dell’istituzione scolastica che esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 
educativa ed organizzativa adottata); 

p.  si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dalle leggi e dai regolamenti, alla sua 
competenza. 

3. Nell'adottare le proprie deliberazioni il collegio dei docenti tiene conto delle eventuali 
proposte e pareri dei consigli di interclasse o di classe. 

4. Il collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni 
qualvolta il Dirigente scolastico ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo 
dei suoi componenti ne faccia richiesta; comunque, almeno una volta per ogni trimestre 
o quadrimestre. 

5. Le riunioni del collegio hanno luogo durante l'orario di servizio in ore non coincidenti con 
l'orario di lezione. 

6. Le funzioni di segretario del Collegio sono attribuite dal Dirigente scolastico ad uno dei 
docenti del collegio medesimo. 

 
 

Art. 28 
Consiglio d’interclasse e di classe 

 

1. Il Consiglio di interclasse nella scuola primaria e il Consiglio di classe nella scuola 
secondaria di I grado sono rispettivamente composti dai docenti dei gruppi di classi 
parallele e dai docenti di ogni singola classe nella scuola secondaria di I grado.  

2. Fanno parte, altresì, del Consiglio di interclasse o di classe: 
a. nella scuola primaria, per ciascuna delle sezioni o delle classi interessate, un 

rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti; 
b. nella scuola secondaria di I grado, quattro rappresentanti eletti dai genitori degli 

alunni iscritti alla classe. 
3. Le funzioni di segretario del Consiglio sono attribuite, a rotazione, dal Dirigente 

scolastico a uno dei docenti membro del Consiglio stesso. 
4. Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti 

interdisciplinari spettano al Consiglio di interclasse e di classe con la sola presenza dei 
docenti e del Dirigente scolastico. 

5. Nella scuola secondaria di I grado le competenze relative alla valutazione periodica e 
finale degli alunni spettano al Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 

6. I consigli di interclasse e di classe sono presieduti rispettivamente dal Dirigente 
scolastico oppure da un docente, membro del Consiglio, suo delegato; si riuniscono in 
ore non coincidenti con l'orario delle lezioni, con il compito di formulare al collegio dei 
docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad iniziative di 
sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, 
genitori ed alunni. Si pronunciano su ogni altro argomento attribuito dalle leggi e dai 
regolamenti alla loro competenza. 
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Art. 29 
Consiglio d’Istituto 

 

1. Per la materia relativa al Consiglio d’Istituto, si rimanda al rispettivo Regolamento. 
 
 

Art. 30 
Comitato per la valutazione del servizio dei docenti 

 

1. Il comitato, tenuto conto che l’Istituto ha più di 50 docenti, è formato, oltre che dal 
Dirigente scolastico, che ne è il presidente, da 4 docenti quali membri effettivi e da 2 
docenti quali membri supplenti. 

2. I membri del comitato sono eletti dal collegio dei docenti nel suo seno. 
3. Le funzioni di segretario del comitato sono attribuite dal presidente ad uno dei docenti 

membro del comitato stesso. 
4. Il Comitato, ai fini della conferma in ruolo dei docenti, al termine dell'anno di 

formazione, discute con il docente interessato una relazione sulle esperienze e sulle 
attività svolte da quest’ultimo. Sulla base di essa e degli altri elementi di valutazione 
forniti dal capo d'Istituto, il comitato per la valutazione del servizio esprime il parere per 
la conferma in ruolo. 

5. Su richiesta di eventuali interessati, il Comitato può altresì esercitare le competenze 
relative alla riabilitazione del personale docente cui è stata inflitta una sanzione 
disciplinare. 

 
 

Art. 31 
Team docenti Scuola Primaria 

 

1. Il team dei docenti della scuola primaria è composto dai docenti contitolari della classe; 
2. Esso cura la programmazione della classe di pertinenza e, presieduto dal Dirigente 

scolastico o da un suo delegato, effettua la valutazione degli apprendimenti. 
 
 

Art. 32 
Collegio dei Revisori dei Conti 

 

1. Il collegio dei Revisori dei Conti è composto da due membri: uno designato dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, e uno nominato dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca. 

2. Esso vigila sulla legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. 
3. Il Collegio esprime il parere di regolarità contabile sul programma annuale proposto 

dalla Giunta esecutiva.  
4. Esso procede, con visite periodiche - anche individuali - da compiersi almeno due volte 

nell'anno presso ciascuna istituzione scolastica compresa nell'ambito territoriale di 
competenza, alla verifica della legittimità e regolarità delle scritture contabili e della 
coerenza dell'impiego delle risorse con gli obiettivi individuati nel programma annuale e 
nelle successive variazioni di quest'ultimo, nonché alle verifiche di cassa. 

5. Il Collegio esamina il conto consuntivo della gestione annuale in merito al quale: 
a) riferisce sulla regolarità della gestione finanziaria e patrimoniale, secondo gli 

elementi tratti dagli atti esaminati e dalle verifiche periodiche effettuate nel corso 
dell'esercizio; 

b) rileva il livello percentuale di utilizzo della dotazione finanziaria e delle dotazioni 
annuali di ciascun progetto d'Istituto; 

c) evidenzia i risultati della gestione finanziaria e patrimoniale; 
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d) esprime parere sul conto, con particolare riguardo alla concordanza dei risultati 
esposti con le scritture contabili; 

e) correda la relazione con tabelle di rilevazione dei costi (personale, strumenti, servizi 
esterni, ecc.) inerenti alle attività e ai progetti realizzati nell'Istituto, finalizzate 
all'analisi costi/benefici da parte dell'amministrazione scolastica, nonché con altre 
notizie e dati richiesti dall'amministrazione vigilante. 

 
 

Art. 33 
Consiglio di plesso 

 

1. Il Consiglio di plesso è composto dai docenti dei Consigli di classe di ciascun plesso.  
2. Esso ha la possibilità di esprimere proposte e pareri di cui il Collegio Docenti e il 

Consiglio d'Istituto possono tenere conto ai fini della messa a punto del POF. 
 
 

Art. 34 
Gruppo di Lavoro Handicap d’Istituto (GLH) 

 

1. Il Gruppo di Lavoro sull'Handicap (GLH) dell'Istituto è costituito da: 
a. Il Dirigente Scolastico; 
b. Il docente Funzione Strumentale d’Istituto per l’Handicap; 
c. Tre docenti di sostegno, tre docenti curriculari e tre genitori, ciascuno 

rispettivamente per ognuna delle scuole dell’Istituto.  
d. Il rappresentante dei servizi sociali del Comune; 
e. Il rappresentante dell’ASL territoriale. 

2. Il GLH si può riunire in seduta plenaria, ristretta (con la sola presenza degli insegnanti), 
o dedicata (con la partecipazione delle persone che si occupano in particolare di un 
alunno). 

3. Competenze del GLH: 
a. predisporre proposte per favorire la realizzazione delle iniziative educative e di 

integrazioni previste nei PP.EE.II.; 
b. proporre l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati agli alunni 

DVA; 
c. Verificare le condizioni di accessibilità agli spazi scolastici in ambito scolastico, 

nonché di fruibilità delle strutture e delle strumentazioni didattiche. 
 
 

Art. 35 
Assemblee dei genitori 

 

1. Le assemblee dei genitori possono essere di classe, di plesso o di Istituto. 
2. I rappresentanti dei genitori nei Consigli di interclasse o di classe possono esprimere 

un Comitato dei genitori di plesso e/o d'Istituto. 
3. Qualora le assemblee si svolgano nei locali dell’Istituto, la data e l'orario di svolgimento 

di ciascuna di esse debbono essere concordate di volta in volta con il Dirigente 
scolastico. 

4. Nel caso previsto dal comma 3 l'assemblea di classe, di plesso o d’Istituto è convocata 
su richiesta dei genitori eletti nei consigli di interclasse o di classe; l'assemblea di 
Istituto è convocata su richiesta del presidente dell'assemblea, ove sia stato eletto, o 
della maggioranza del comitato dei genitori, oppure qualora la richiedano almeno un 
terzo dei genitori della classe, del plesso o dell’Istituto. 

5. Il Dirigente scolastico autorizza la convocazione e i genitori promotori ne danno 
comunicazione mediante affissione di avviso all'albo, ovvero ai vetri delle scuole 
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interessate, rendendo noto anche l'ordine del giorno. L'assemblea si svolge fuori 
dell'orario delle lezioni. 

6. L'assemblea dei genitori, costituitasi in Comitato, deve darsi un regolamento per il 
proprio funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio d’Istituto. 

7. In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l'assemblea di 
Istituto può articolarsi in assemblee di classi parallele. 

8. All'assemblea di classe o di Istituto possono partecipare con diritto di parola il Dirigente 
scolastico e i docenti rispettivamente della classe, del plesso o dell'Istituto. 

9. Il Dirigente scolastico, su propria iniziativa, può convocare le assemblee previste dal 
presente articolo. 

 
 

Art. 36 
Comitato dei genitori 

 

1. Il Comitato dei Genitori, come indicato nel D.P.R. 275/99, art. 3, comma 3,  ha la 
possibilità di esprimere proposte e pareri di cui il Collegio Docenti e il Consiglio 
d'Istituto possono tenere conto ai fini della messa a punto del P.O.F. e dei progetti di 
sperimentazione. 

 
 

Art. 37 
Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU) 

 

1. La normativa fondamentale di riferimento, per la RSU, è l'Accordo Collettivo Nazionale 
Quadro del 7 agosto 1998.  

2. La RSU, che consta, di norma, di tre componenti è eletta da tutti i lavoratori (docenti e 
personale ATA), e resta in carica per tre anni. 

3. Essa esercita i poteri e le competenze contrattuali nei luoghi di lavoro.  
4. La RSU funziona come unico organismo che decide a maggioranza la linea di condotta 

e la firma degli accordi (p.e. il Contratto Collettivo Integrativo d’Istituto). 
5. Al suo interno viene eletto o designato il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza, per rappresentare i lavoratori sugli aspetti che concernono la salute e la 
sicurezza. 

 
 

Art. 38 
Convocazioni degli organi d’Istituto 

 

1. Le riunioni degli organi dell’Istituto si effettuano in ore non coincidenti con l'orario delle 
lezioni; le relative convocazioni si effettuano indicando il luogo della riunione, l’ora, il 
giorno e l’ordine del giorno, con un preavviso di almeno 5 giorni.  

 

Art. 39 
Validità delle sedute degli Organi Collegiali 

 

1. La seduta si apre all’ora indicata nell’avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli 
effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica, salvo il caso 
ove prescritto in modo diverso.  

2. Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla 
carica e non ancora sostituiti. 

3. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al 
momento della votazione. 
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CAPITOLO VIII 

COMUNICAZIONI DOCENTI-GENITORI 
 
 

Art. 40 
Incontri periodici programmati 

 

1. Con periodicità quadrimestrale si svolgono incontri pomeridiani, tra i docenti e i 
genitori, destinati alla consegna delle schede di valutazione degli alunni. 

2. Ciascun docente della scuola secondaria di I grado Zucchi effettua incontri con i 
genitori, in orario antimeridiano, per non meno di 15 ore nel corso dell’anno scolastico. 

3. Il calendario degli incontri di cui ai commi 1 e 2 sono comunicati dalla scuola ai genitori 
all’inizio dell’anno scolastico, entro la fine del mese di ottobre. 

4. I docenti della scuola primaria effettuano incontri con i genitori (assemblee o colloqui) 
con scadenza bimestrale, su convocazione o su richiesta. 

 
 

Art. 41 
Incontri non programmati 

 

1. Gli insegnanti o i genitori interessati possono richiedere, ogni qual volta lo ritengano 
opportuno, di incontrarsi, oltre l’orario delle lezioni, per affrontare eventuali 
problematiche afferenti il rapporto educativo con gli alunni. 

2. Se le richieste, una volta reiterate, non dovessero essere evase, interverrà il Dirigente 
scolastico. 

 
 

Art. 42 
Comunicazioni scritte 

 

1. Per consentire una comunicazione scuola-famiglia più tempestiva e trasparente, allo 
scopo di migliorarne la qualità, nonché permettere ai genitori di avere sempre sotto 
controllo la situazione educativo-didattica dei propri figli, si consiglia l’uso de “Il libretto 
delle comunicazioni alle famiglie” o il Diario. Essi, pur non sostituendo gli incontri che si 
effettueranno nel corso dell’anno, possono essere strumenti molto importanti di 
comunicazione ordinaria. 

2. Gli insegnanti e i genitori possono, reciprocamente, effettuare comunicazioni scritte 
anche giornaliere su temi relativi al rapporto educativo-didattico. Si raccomanda ai 
genitori di controllare quotidianamente il Libretto o il Diario quotidianamente e 
compilarlo/vistarlo nelle parti opportune, quando necessario. Gli alunni sono invitati a 
prestare particolare cura a questi strumenti e a portarli sempre nello zaino. 

3. I docenti che leggono gli avvisi dei genitori, li siglano. 
 
 

Art. 43 
Comportamento dei genitori  

 

1. I genitori, durante l’ingresso degli alunni, non possono accedere ai locali scolastici per 
accompagnare i figli o parlare con gli insegnanti, perché questi non possono essere 
distolti dalla responsabilità di una piena e completa vigilanza sugli scolari; ciò vale 
anche durante il corso delle lezioni e durante l’uscita. 

2. Durante le assemblee di classe e i colloqui individuali si ritiene inopportuna, onde 
evitare disturbo, incidenti o danni alle strutture, la presenza dei minori in quanto non è 
possibile garantire la sorveglianza degli stessi. Nel caso in cui ciò dovesse avvenire, il 
docente che presiede l’incontro, sentiti gli altri docenti presenti, può disporre la 
presenza in classe degli alunni, ovvero la sospensione dell’incontro o della riunione, se 
non sussistono le condizioni per proseguire serenamente. 



REGOLAMENTO D’ISTITUTO   –   IC A. FRANK   –   MONZA                                                                                        22 

CAPITOLO IX 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO 
 
 

Art. 44 
Rapporti con Enti vari 

 

1. La scuola deve farsi promotrice di quelle iniziative che servono ad inserirla nella realtà 
sociale e culturale. Si impegna pertanto ad intraprendere rapporti con organismi, 
associazioni e gruppi culturali, sociali, politici ed economici che, per la loro natura e per 
statuto, si occupano di settori e problemi che gli Organi Collegiali ritengono pertinenti 
con le proprie finalità. 

 
 

Art. 45 
Partecipazione ad iniziative varie 

 

1. Gli alunni partecipano ad iniziative culturali, sportive e ricreative di particolare interesse 
educativo, quali concorsi, spettacoli, teatrali e cinematografici, visite guidate, viaggi 
d’istruzione, Giochi Sportivi Studenteschi, ecc. 

2. L’Istituto è disponibile a fornire contributi agli alunni bisognosi, compatibilmente con le 
esigenze e i limiti di bilancio. 

 
 

Art. 46 
Uso dei locali e degli spazi scolastici 

 

1. La scuola è favorevole a mettere a disposizione di enti, gruppi e società aventi finalità 
educative, culturali e sportive i locali scolastici, compatibilmente con gli impegni e le 
esigenze interne e a condizione che gli obiettivi siano esplicitati e condivisi dagli Organi 
Collegiali. Appositi spazi sono messi a disposizione delle diverse componenti 
scolastiche per l’affissione nella scuola di materiali di interesse culturale e coerente con 
le finalità istituzionali.  

2. Non è permesso, da parte del personale non dipendente da questa Amministrazione, 
lasciare materiale vario negli spazi scolastici senza autorizzazione del Dirigente 
Scolastico o dei Collaboratori del Dirigente Scolastico. 
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CAPITOLO X 

ATTIVITÀ NEGOZIALE 
 
 

Art. 47 
Contratti di sponsorizzazione 

 

1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal D.S. ai sensi 
dell’art. 41 del D.I. 44/01, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a. in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di 

conflitto di interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 
b. non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità 

ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale 
della Scuola; 

c. non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che 
svolgono attività concorrenti con la Scuola; 

d. nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per 
finalità statutarie, e per attività svolte, abbiano dimostrato particolare attenzione nei 
confronti dei problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. 

2. Contratti di sponsorizzazione possono essere conclusi con soggetti privati ed enti vari, 
per realizzare o acquisire a titolo gratuito interventi, servizi, prestazioni, beni o attività. 

3. I proventi delle sponsorizzazioni sono finalizzati al perseguimento d’interessi 
istituzionali e al miglioramento della qualità dei servizi scolastici erogati. 

4. La sponsorizzazione è ammessa, oltre che per l’attività istituzionale, per le sole attività 
relative a progetti inseriti nel P.O.F. dell’Istituto. 

 
 

Art. 48 
Contratti di locazione di immobili 

 

1. L’Istituto scolastico non è proprietario di immobili, quindi non può effettuare alcun 
contratto di locazione di immobili. 

 
 

Art 49 
Utilizzazione dei locali, beni o siti informatici appartenenti all’istituzione scolastica 

da parte di soggetti terzi 
 

1. L’utilizzazione dei locali e delle strutture dell’Istituzione scolastica, nonché dei beni, può 
essere autorizzata dal Dirigente scolastico nei casi previsti dal D.I. 44/2001, in modo e 
nelle forme che non contrastino con il regolare svolgimento delle attività didattico-
educative curricolari ed extracurricolari; 

2. L’utilizzazione di siti informatici di proprietà dell’Istituzione può essere concessa a 
soggetti terzi che in vario modo e a vario titolo partecipano o contribuiscono alla 
realizzazione del POF, attraverso la pubblicazione autorizzata dal Dirigente scolastico 
di materiale vario afferente, comunque, il compito istituzionale dell’Istituto. 

3. La concessione dell’utilizzo, di cui ai commi 1 e 2, avviene mediante stipula di apposita 
convenzione che preveda:  
a. decorrenza e durata dell’utilizzo; 
b. modalità di utilizzazione; 
c. determinazione di eventuali corrispettivi e modalità di erogazione degli stessi; 
d. clausola di salvaguardia contenente la revoca automatica a seguito di gravi 

anomalie e disfunzioni o violazioni del contenuto dell’autorizzazione. 
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Art. 50 
Convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per 

conto terzi 
 

1. Il Dirigente può disporre convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola 
per attività che siano previste dal POF, ovvero previste dal CCNL comparto scuola. 

 
 

Art. 51 
Alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o 

programmate a favore di terzi 
 

1. Il Dirigente può disporre l’alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio dell’attività 
didattica o programmate a favore di terzi garantendo il recupero dei costi di produzione 
e una quota di contributo ad ulteriori attività previste dal POF. 

 
 

Art. 52 
Acquisto ed alienazione di titoli di Stato 

 

1. L’Istituto scolastico non acquista e non effettua alienazione di titolo di stato. 
 
 

Art. 53 
Contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti 

 

1. L’Istituto può stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività 
ed insegnamenti a titolo gratuito. 

2. Per i contratti di cui al presente articolo, che comportano compensi economici, si 
rimanda al “Regolamento per la disciplina degli incarichi agli esperti esterni”, approvato 
dal Consiglio d’Istituto il 30 novembre 2010. 

 
 

Art. 54 
Partecipazione a progetti internazionali 

 

1. Il Dirigente scolastico, acquisita la deliberazione del Collegio Docenti, sottoscrive 
l’accordo di collaborazione e di partecipazione, dandone informazione al Consiglio 
d’Istituto nella prima riunione successiva, qualora il Progetto comporti oneri di spesa 
relativamente al Personale o per l’acquisto di beni o attrezzature che divengano di 
proprietà della Scuola.  

2. Nel caso siano necessarie previsioni di spesa, benché rimborsabili dai fondi europei o 
privati, relative alla partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi, l’adesione al 
Progetto deve essere preventivamente deliberata dal Consiglio di Istituto. 

 
 

Art. 55 
Procedura ordinaria di contrattazione 

 

1. Il limite di spesa per l’attività di contrattazione riguardanti acquisti, appalti e forniture, di 
cui all’ art. 34 del D.I. 44/2001, in considerazione dell’aumento del costo della vita, è 
elevato a euro 9.900, I.V.A. esclusa. 

2. Nessun contratto può essere artificiosamente suddiviso allo scopo di essere sottratto 
all’applicazione del presente articolo.  

3. Le funzioni di ufficiale rogante, per la stipula degli atti che richiedono la forma pubblica, 
sono esercitate dal direttore o da funzionario appositamente da lui delegato. 
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CAPITOLO XI 

CONDIZIONI DI SICUREZZA ED USO DI APPARECCHIATURE VARIE  
 
 

Art. 56 
Adozione di comportamenti coerenti 

 

1. Tutto il personale e tutti gli alunni adottano comportamenti coerenti per favorire migliori 
condizioni di sicurezza in qualsiasi luogo scolastico.  

2. Tutto il personale e tutti gli alunni, allo scopo di prevenire danni a sé stessi e alle altre 
persone presenti nell'ambito scolastico, deve evitare di:  
a. utilizzare strumenti, attrezzi, apparecchiature non facenti parte della dotazione della 

scuola;  
b. effettuare interventi impropri e non autorizzati su apparecchiature, modificandone le 

condizioni d'uso;  
c. abbandonare, o lasciare alla portata di persone inesperte ed inconsapevoli, oggetti 

e/o sostanze in condizione di nuocere, compreso il materiale di pulizia. 
3. Chiunque individui una condizione di pericolo nella scuola adotta immediatamente ogni 

iniziativa che impedisca ad altri di subire danni. A tale scopo procede senza indugio, 
secondo i casi:  
a. segnalando il pericolo individuato mediante cartello o messaggio scritto; ovvero 

segnalando ogni fattore di potenziale pericolo individuato all'interno della scuola, al 
Dirigente scolastico, al responsabile per la sicurezza, oppure, se alunno/a, ad un 
insegnante della propria classe; 

b. se adulto, chiudendo/rendendo non utilizzabile lo spazio in  cui  insiste il pericolo;  
c. se adulto, rimuovendo ciò che genera pericolo (a condizione che tale azione non 

comporti ulteriori rischi).  
 
 

Art. 57 
Evacuazione in caso di situazioni di pericolo 

 

1. In presenza di segnale o avviso di pericolo ogni insegnante dà alla propria scolaresca 
l’ordine di uscita. Occorre che l'evacuazione avvenga tempestivamente, lasciando in 
aula cartelle od oggetti che creerebbero impaccio negli spostamenti. Il docente si 
munisce di registro e di apposito foglio che consenta la successiva rilevazione di 
eventuali dispersi.  

2. L'uscita dal luogo pericoloso avviene, di norma, nel rispetto della segnaletica delle vie 
di fuga. L'allontanamento dalla zona di pericolo non deve creare ressa alle uscite o 
sulle scale. Non si possono percorrere le scale ed i corridoi in senso contrario alla via 
di esodo. È vietato usare gli ascensori durante lo sgombero.  

3. Il gruppo classe deve sempre restare unito sotto le direttive del docente. Il personale 
ausiliario ed i docenti di sostegno collaborano per l’uscita di alunni disabili.  

4. Tutti gli alunni devono essere preventivamente istruiti per adottare comportamenti 
idonei nelle situazioni di emergenza e vanno preparati a decodificare la segnaletica 
interna, apprendendo dai docenti le procedure necessarie per garantire un’uscita in 
sicurezza. Ogni azione in situazione di emergenza deve essere finalizzata 
prioritariamente alla conservazione dell'integrità fisica e psichica di ognuno.  

5. Gli insegnanti devono sempre garantire la vigilanza sui minori fino a quando questi non 
siano eventualmente riconsegnati alle famiglie o a persone da loro delegate.  Al 
termine dell'orario delle lezioni, qualora l'allarme non fosse cessato, le scolaresche 
vengono riaccompagnate in prossimità di una uscita sicura, in modo da riaffidare 
gli alunni ai genitori.  



REGOLAMENTO D’ISTITUTO   –   IC A. FRANK   –   MONZA                                                                                        26 

6. Appena effettuato lo sgombero e raggiunto il punto di raccolta, il docente procede con 
l’appello dei presenti usando il registro di classe o apposita tabella per la rilevazione 
delle presenze giornaliere. I dispersi vanno segnalati immediatamente ai soccorritori. I 
punti di raccolta sono esplicitati nel piano di evacuazione dell’edificio.  

 
 

Art. 58 
Divieto di fumare negli ambienti scolastici 

 

1. Esiste il divieto assoluto di fumare all'interno di tutto l'edificio scolastico. Al rispetto 
della norma sono chiamate le persone che operano nella scuola. Nei vari ambienti 
delle scuole dell’Istituto sono affissi gli avvisi di divieto di fumo, con l’indicazione del 
funzionario incaricato di contestare le contravvenzioni.  

 
 

Art. 59 
1. I dispositivi elettronici personali vari (cellulari, ipod, ecc.), se presenti a scuola, devono 

essere spenti durante le attività didattiche, compresi gli intervalli; il loro uso può essere 
consentito solo per necessarie ed inderogabili esigenze e su richiesta specifica 
autorizzata. 

 
 

Art. 60 
Parcheggi scolastici 

 

1.  Agli estranei, ma anche ai genitori degli alunni, per motivi di sicurezza, è vietato entrare 
con la propria macchina nel parcheggio scolastico, ove presente, e farvi manovre, 
soprattutto nei momenti d’ingresso ed uscita degli alunni. 

 
 

Art. 61 
Ingresso a scuola di estranei 

 

1. I cancelli dei recinti o le porte d’ingresso/uscita degli edifici scolastici, durante le lezioni, 
devono rimanere chiusi. Estranei all’amministrazione scolastica non hanno accesso a 
scuola se non convocati dai docenti o dalla Segreteria, o per ragioni che devono 
essere esplicitate in primo luogo ai collaboratori scolastici che vigilano sugli ingressi. 

2. È vietato l’accesso agli animali in tutte le pertinenze dei plessi scolastici. 
 
 

Art. 62 
Furto o smarrimento di oggetti personali 

 

1.  Al fine di evitare il rischio di furto o di smarrimenti, è vietato portare a scuola oggetti 
personali di valore, non richiesti e/o non autorizzati. 

 
 

Art. 63 
Distribuzione di materiale pubblicitario 

 

1. Il materiale pubblicitario, negli ambienti scolastici, non è distribuito salvo il caso in cui 
non sia sponsorizzato da enti pubblici o gestori di servizi pubblici autorizzato dal 
Dirigente Scolastico. 
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CAPITOLO XII 

NORME FINALI 
 
 

Art. 64 
Applicazione e modifica 

 

1. Il presente regolamento è esecutivo dalla data di approvazione. 
2. Ogni eventuale modifica e/o integrazione può essere proposta dal Presidente del 

Consiglio, dal Dirigente Scolastico, dalla Giunta Esecutiva, da 1/3 dei componenti il 
Consiglio d'Istituto. 

3. Il presente Regolamento e/o ogni sua eventuale successiva modifica e/o integrazione 
va approvata dalla maggioranza assoluta dei membri del Consiglio d’Istituto.  

4. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano tutte le norme vigenti 
in materia. 

 
 
 
 

Il Segretario 
(Giuffrè Carmelo Luca) 

Il Presidente 
(Andreoli Fornaro Antonella) 

 
 
 
 


